
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 196 del 20/12/2011
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 novembre 2011, n. 2694
 
CONT. GS AMET n. 1413/N - Corte di Appello di Bari; Milella Sabino. c/ Regione Puglia - sentenza n.
602/2011 n. di R.G. 5623/09 - competenze professionali spettanti all’Avv. Gaetano Veneto, difensore
della Regione, ratifica incarico riconoscimento del debito fuori bilancio.
 
 
 L’Assessore alle Infrastrutture Strategiche e Mobilità, prof. Guglielmo Minervini, sulla base dell’istruttoria
predisposta dal funzionario istruttore e confermata dal Dirigente del Servizio Reti ed Infrastrutture per la
Mobilità, riferisce quanto segue
 
 Con ricorso presso il Tribunale di Bari, sez. lavoro, depositato il 12.3.2003 il dott. Sabino Milella, già
dipendente AMET, esponeva che la Commissione Amministratrice della Gestione Autolinee regionali
con deliberazione n. 20 del 7.3.1995 aveva preso atto che il direttore di esercizio aveva proposto il
conferimento della qualifica di capo Area liv. I e che poi l’AMET non aveva dato seguito a tale
conferimento.
 Tanto premesso il ricorrente chiedeva al Tribunale di Bari, sez. lavoro, di riconoscere il proprio diritto
all’inquadramento nella qualifica di capo Area con decorrenza 9.6.95 che la Regione Puglia - gestione
stralcio ex AMET - fosse condannata all’inquadramento del ricorrente nella qualifica di capo Area con la
decorrenza indicata oltre a tutte le conseguenze normative ed economiche oltre interessi e rivalutazione
monetaria.
 La Regione Puglia - gestione stralcio ex AMET - si costituiva nel giudizio di cui sopra mediante l’Avv.
Veneto come da mandato difensivo conferito dal Presidente della G. R. in data 14/11/2003 e successiva
nota in data 11.12.2003 prot. 13/SP/GS della Regione Puglia - Assessorato ai Trasporti - struttura di
progetto per la gestione stralcio ex AMET ed ex ATAF contenente le condizioni di cui alla deliberazione
di G. R. n. 3566/98 e all’art. 11 della l.r. n. 22/1997.
 Con D. G. R. n. 231 in data 08/0372004 l’incarico conferito dal Presidente della G. R. all’Avv. Veneto fu
ratificato e fu assunto impegno di spesa di euro 1.000,00 quale acconto sull’onorario al citato
professionista.
 Con sentenza n. 9055/08, in data 25.03.2008 depositata in cancelleria in data 13.08.2008 il giudice del
lavoro del Tribunale di Bari rigettò il ricorso del dott. Sabino Milella.
 Con ricorso in data 20.7.2009 ex art. 433 c.p.c. dinanzi alla Corte di Appello di Bari - sez. Lavoro il dott.
Sabino Milella chiedeva l’ integrale riforma della sentenza n. 9055/2008,
 Costituitasi anche nel giudizio di appello, n. 5623709 R.G., la Regione Puglia, tramite l’Avv. Veneto,
chiedeva alla sez. lavoro della Corte di Appello di confermare la sentenza n. 9055/2008 dichiarando, in
via principale, inammissibile il ricorso ex art. 433 c. p. c. ovvero in via subordinata, rigettare nel merito la
domanda del Milella.
 Con sentenza n. 602/2011 n. di R. G. 5623/09 cron. N. 8096 in data 19 marzo 2011, depositata in data
14 aprile 2011, la Corte di Appello di Bari sez. Lavoro ha rigettato l’appello proposto dal dott. Milella,
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confermando la sentenza n. 9055/08, resa dal giudice del lavoro del Tribunale di Bari.
 Il prof. Gaetano Veneto, legale incaricato dalla Regione, a giudizio di appello definito, con nota in data
7/11/2011 acquisita al protocollo del Servizio Reti ed Infrastrutture per la Mobilità in data 9/11/2011 al n.
AOO_148/4407, ha trasmesso la sentenza di cui sopra nonché apposita specifica per il pagamento delle
residue competenze professionali spettantegli relative al giudizio di appello definito con la sentenza n.
602/2011 n. di R. G. 5623/09 cron. N. 8096 in data 19 marzo 2011, per l’importo di euro 6.663,38, al
lordo di ritenuta fiscale;
 l’Avv. Veneto ha formulato la specifica in base alle condizioni di conferimento dell’incarico contenute
nella nota in data 11/12/2003 prot. 13/SP/GS della Regione Puglia - Assessorato ai Trasporti - struttura
di progetto per la gestione stralcio ex AMET ed ex ATAF affermando nella nota di cui sopra che “la nota
spese…… è congrua rispetto alle condizioni di cui all’atto di conferimento di incarico ricevuto nell’anno
2003”.
 La delibera di ratifica, ad eccezione dell’acconto, non recava l’autorizzazione all’impegno totale
presuntivo e, dovendo provvedere alla liquidazione e pagamento di quanto spettante al citato legale, si
rende necessario procedere al riconoscimento del debito fuori bilancio per l’importo su citato e fatta
salva la liquidazione, a cui si procederà con apposito provvedimento dirigenziale del servizio reti ed
infrastrutture per la mobilità;
 Alla luce del pronunciamento reso dalla Corte dei Conti, Sezione Regionale di Controllo per la Puglia n.
32/PAR/2009 del 15/4/2009 su richiesta del Presidente della G. R. le spese legali sono da riconoscersi
quale debito fuori bilancio.
 
 Tanto premesso, si propone che la Giunta Regionale proceda al riconoscimento del debito nei confronti
del legale officiato per l’importo di euro 6.663,38 al netto dell’acconto ed al lordo di ritenuta fiscale, in
base alla richiesta del professionista, nonché all’autorizzazione al relativo impegno di spesa.
 
 COPERTURA FINANZIARIA - L.R. 16 NOVEMBRE 2001, N. 28 E S.M.I.
 Al finanziamento della spesa complessiva di euro 6.663,38, per pagamento competenze dovute per
l’attività professionale svolta dall’avv. Gaetano Veneto si provvederà mediante variazione del bilancio
del corrente esercizio, in termini di competenza e cassa, con prelievo dell’importo corrispondente dal
Cap. 1110090 (Fondo di riserva per partite pregresse) e contestuale rimpinguamento del Cap. 1312 del
bilancio regionale;
 trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della legge n. 136/2010 e
s.m.i. (nota dell’Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011);
 Il Settore ragioneria è incaricato di provvedere alla variazione amministrativa mediante riduzione di euro
6.663,38 dal capitolo 1110090 (Fondo di riserva per partite pregresse) e aumento di pari importo, in
termini di competenza e cassa, al capitolo 1312 (spese per competenze professionali dovute a
professionisti esterni relative a liti, arbitrati e oneri accessori) del bilancio regionale;
 all’impegno, liquidazione e pagamento della spesa complessiva di euro 6.663,38 si provvederà con
determinazione del dirigente del Servizio Reti ed Infrastrutture per la Mobilità da adottarsi entro il
corrente esercizio finanziario con imputazione al cap. 1312.
 
 L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della
L. R. n. 7/97 art. 4 comma 4° lettera k) e della D.G.R. n. 3261/98.
LA GIUNTA
 
 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Infrastrutture Strategiche e Mobilità;
 
 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Dirigente
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del Servizio Reti ed Infrastrutture per la Mobilità;
 
 A voti unanimi espressi nei modi di legge;
 
 
DELIBERA
 
1. di approvare la relazione dell’Assessore alle Infrastrutture strategiche e Mobilità e di fare proprie le
proposte riportate nelle premesse e che qui s’intendono integralmente riportate;
 
2. di riconoscere il debito fuori bilancio ammontante a complessivi euro 6.663,38 per il pagamento delle
competenze professionali spettanti all’ Avv. Gaetano Veneto con studio in Bari via Sparano n. 149,
dovute per l’attività professionale svolta dal medesimo avvocato nell’ambito del giudizio di appello
promosso dal sig. Sabino Milella contro la Regione Puglia - Gestione stralcio ex AMET e concluso con
sentenza n. 602 del 1/2/2011 emessa dalla Corte di Appello di Bari sezione lavoro,
 
3. di provvedere al finanziamento della spesa complessiva di euro 6.663,38 mediante la variazione di
bilancio descritta nella sezione “copertura finanziaria ai sensi della l.r. 16 novembre 2001, n. 28 e s.m.i.”
che qui s’intende integralmente trascritta,
 
4. di trasmettere il presente provvedimento al Consiglio Regionale ai sensi dell’ art. 11 comma 2 della
L.R. n. 35/2009 (art. 13 comma 2 L. R. n. 20/2010);
 
5. di fare obbligo al Responsabile del Servizio reti ed infrastrutture per la mobilità di adottare, entro il
corrente esercizio finanziario, l’atto di impegno, liquidazione e pagamento della spesa autorizzata dal
presente provvedimento come indicato nella sezione “Copertura Finanziaria”;
 
6. di demandare al Responsabile del Servizio reti ed infrastrutture per la mobilità gli adempimenti
rivenienti dall’art. 23, comma 5, della Legge 27 dicembre 2002, n.289;
 
7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art 42, comma 7, della L.R. n. 28/01 e
s.m.i.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott.Romano Donno Dott.Nichi Vendola
 
_________________________
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